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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

PRENDO LE VOSTRE MANI!
Messaggio di domenica 28 AGOSTO 2016 - Paratico (Brescia)

Figlioli miei cari ed amati, tendete ancora una volta le vostre mani 
verso di me…(*) ecco, Io prendo le vostre mani per guidarvi, in 
queste terribili oscurità che vedo oggi nel mondo, per guidarvi 
verso la luce della Trinità Santissima. 
Figli miei, costruite la vostra vita sulla roccia della Parola di Gesù, 

non sulla sabbia del mondo ma sull’amore della sua Parola che 
salva. Io vi porto tutti a Lui!

Pregate, figli cari, pregate per la vostra Patria e per tutti coloro che sono 
colpiti dalle forze della natura, pregate, figli cari, per chi è vittima dell’indifferenza dei cuori e 
vittima dell’odio dei fratelli. Vi chiedo di riunirvi spesso in preghiera, di stare sovente davanti al 
Santissimo in adorazione e, quando la salute ve lo permette, fate penitenza e digiuno. 
Pregate, figli cari, pregate, pregate sempre con fede…
Vi benedico con amore, figli, benedico chi soffre, benedico i bambini, gli anziani e coloro che sono 
soli. Benedico le vostre famiglie e i gruppi di preghiera, tutti benedico in nome di Dio che è Padre, 
in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è Spirito d’Amore. Amen.
Vi accarezzo e vi bacio ad uno ad uno... Ciao, figli miei.

(*) Durante l’estasi, a questo punto del messaggio, Marco ha allungato le sue mani ed ha afferrato 
quelle della Madonna... i presenti hanno visto questo e dopo l’apparizione le sue mani profumavano 

intensamente di rose e ne sono testimoni molti tra i presenti...
L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta alle ore 15.45 

durante la recita del Santo Rosario ed è durata circa quattro minuti. 
Il veggente Marco ha riferito che Maria era abbastanza sorridente ed indossava l’abito color oro.

Ricordiamo ai nostri lettori che i messaggi vengono aggiornati nella pagina del sito http://www.mammadellamore.it/messaggi%20quotidiani.htm
Messaggi giornalieri di Maria nel mese di agosto

giovedì 25.08 Figli miei, non prendete strade diverse dal Vangelo, dovete scegliere l’unica strada che vi suggerisco da anni: la via del 
Vangelo! Figli, vivere il Vangelo con la preghiera, la carità, la penitenza e il distacco dalle cose del mondo! Stringetevi al mio Cuore, 
restate sotto il mio manto... Vi porto tutti a Gesù!
venerdì 19.08 Figli, non chiedete segni e miracoli… in Cielo non arriverete con i miracoli o con i segni. In Cielo arriverete attraverso la 
preghiera sincera che proviene dal vostro cuore, figli, recitate il Santo Rosario, questa è la forza del cristiano… Figli, pregate… 
mercoledì 17.08 Figli miei, se volete essere buoni cristiani e tendere alla santità, ancora una volta vi ripeto col Cuore di Madre, vi esorto 
a staccarvi dai beni terreni, staccarvi dal materialismo, staccarvi anche dalle vacanze chissà dove solo per il gusto di esservi andati, 
staccarvi dagli hobby, staccarvi dalla cura idolatra del corpo e dalla smania di tutto avere, tutto fare e tutto possedere… Staccatevi da 
tutto ciò che vi lega alla terra e non vi porta alla santità! Figli, vi pare evangelico, vi pare da “buoni cristiani”, mentre vostri fratelli 
soffrono tremendamente per la fame, la sete, la malattia, la guerra e la povertà, preoccuparsi di dove trascorrere la vacanza o in quale 
prestigioso posto andare per il proprio relax... Sento già la vostra risposta, la vostra difesa, che mi dice: Mamma, ma cosa dobbiamo 
fare noi? Figli, di ogni cosa dovrete rendere conto a Dio e Lui vi giudicherà non su dove avete trascorso la vacanza e su quanti beni 
avevate, ma quanti vostri fratelli avete amato e aiutato nella vostra vita... Figli, andate alla ricerca di Dio! Non restate con gli occhi 
chiusi davanti al dramma della sofferenza, non voltate lo sguardo da un’altra parte, figli aprite gli occhi e vivete il Vangelo di Gesù...
martedì 16.08 Amati figli, quando vivevo su questa terra ho abbracciato la povertà, la mia famiglia, sì figli, Giuseppe, Gesù ed Io, 
a Nazareth, abbiamo abbracciato la povertà ed eravamo uniti, felici e ricchi di grazie e benedizioni. Figli, la vera ricchezza risiede 
nel cuore non nei beni terreni... La mia Opera diffonda attraverso le oasi a me consacrate questa mia richiesta per vivere una vita 
evangelica a servizio degli ultimi... Questa è grazia, questa è benedizione, questo è Paradiso! 
lunedì 15.08 - solennità dell’Assunta - Benedico tutti con amore oggi... e vi invito alla preghiera per tutti coloro che soffrono in questi 
tempi... Figli, pregate per la vostra patria, pregate anche per chi vi governa. Vi benedico!
giovedì 11.08 Cari figli, non trascurate la preghiera in questi tempi di riposo! Anzi, figli, grazie alla pausa dal lavoro, dalla scuola, dalle 
attività e dagli impegni quotidiani... ecco, grazie al tempo delle vacanze, dedicate maggior tempo alla preghiera, al vostro contatto con 
Dio... non avete scusanti ora figlioli, vero?, non potete dire “non ho tempo...” allora, amati figli, pregate di più e trasformate la vostra 
preghiera in opere di carità e amore verso chi soffre, verso chi è solo, verso chi è malato. Vi accarezzo...
sabato 06.08 (primo sabato del mese) Amati figli, ricordatevi che la salvezza è offerta a tutti, sì, a tutti e senza eccezioni. Si dannano 
soltanto coloro che persistono a vivere nel peccato e deliberatamente rifiutano Dio ed il Suo amore. A chi poco è stato dato, poco sarà 
chiesto. A chi è stato dato molto, sarà chiesto molto. A voi chiedo di restare nel mio Cuore e perseverare anche nelle tribolazioni. 
Vi bacio...
venerdì 05.08 (primo venerdì del mese) Figli miei, vi chiedo: preghiera, penitenza e sacrifici per la salvezza vostra e delle anime... Io sono 
con voi e vi benedico ad uno ad uno... 
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Papa Francesco, Apostolo della Misericordia!
La Chiesa sentiva la responsabilità di essere nel mondo il segno vivo dell’amore del Padre. Tornano alla mente le parole cariche di significato 
che il san Giovanni XXIII pronunciò all’apertura del Concilio per indicare il sentiero da seguire: “Ora la Sposa di Cristo preferisce usare la 
medicina della misericordia invece di imbracciare le armi del rigore… La Chiesa Cattolica, mentre con questo Consilio Ecumenico innalza la 
fiaccola della verità cattolica, vuole mostrarsi madre amorevolissima di tutti, benigna, paziente, mossa da misericordia e da bontà verso i figli da 
lei separati”. Sullo stesso orizzonte si poneva, anche il beato Paolo VI, che si esprimeva così a conclusione del Concilio: “Vogliamo piuttosto 
notare come la religione del nostro Concilio sia stata principalmente la carità… L’antica storia del Samaritano è stata il modello della spiritualità 
del Concilio… Una corrente di affetto e di ammirazione si è riversata dal Concilio sul mondo umano moderno. Riprovati gli errori, sì; perché 
ciò esige la carità, non meno che la verità; ma per le persone solo richiamo, rispetto ed amore. Invece di deprimenti diagnosi, incoraggianti 
rimedi; invece di funesti presagi, messaggi di fiducia sono partiti dal Concilio verso il mondo contemporaneo: i suoi valori sono stati non solo 
rispettati, ma onorati, i suoi sforzi sostenuti, le sue aspirazioni purificate e benedette… Un’altra cosa dovremo rilevare: tutta questa ricchezza 
dottrinale rivolta a un’unica direzione: servire l’uomo! L’uomo, diciamo, in ogni sua condizione, in ogni sua infermità, in ogni sua necessità”. 
Con questi sentimenti di gratitudine per quanto la Chiesa ha ricevuto, e di responsabilità per il compito che ci attende, attraverseremo la Porta 
Santa con piena fiducia di essere accompagnati dalla forza del Signore Risorto, che continua a sostenere il nostro pellegrinaggio. Lo Spirito 
Santo, che conduce i passi dei credenti per cooperare all’opera di salvezza operata da Cristo, sia guida a sostegno del Popolo di Dio per aiutarlo 
a contemplare il volto della Misericordia. 
L’Anno Giubilare si concluderà nella Solennità liturgica di Gesù Cristo Signore Re dell’Universo, il 20 novembre 2016. In quel giorno 
chiudendo la Porta Santa, avremo anzitutto sentimenti di gratitudine e di ringraziamento verso la Santissima Trinità, per averci concesso 
questo tempo straordinario di grazia. Affideremo la vita della Chiesa, l’umanità intera e l’universo intero alla Sovranità di Gesù Cristo perché 
effonda la sua Misericordia come la rugiada del mattino, per una feconda storia da costruire con l’impegno di tutti nel prossimo futuro. Come 
vorrei che gli anni a venire siano colmi di misericordia per andare incontro ad ogni persona, portando la bontà e la tenerezza di Dio! A tutti, 
credenti e non credenti, possa giungere il balsamo della Misericordia come segno del Regno di Dio già presente in mezzo a noi. “È proprio di 
Dio usare misericordia e specialmente in questo si manifesta la sua onnipotenza”. Le parole di san Tommaso d’Acquino mostrano quanto la 
misericordia divina non sia affatto un segno di debolezza, ma piuttosto la qualità dell’Onnipotenza di Dio. Per questo la Liturgia, in una delle 
collette (preghiere) più antiche, ci fa pregare così: “O Dio, che riveli la Tua Onnipotenza soprattutto con la Tua Misericordia e il perdono”. 
Dio sarà sempre nella storia dell’umanità come Colui che è presente, vicino, provvidente, santo e misericordioso. “Paziente e misericordioso” 
è il binomio che ricorre spesso nell’Antico Testamento per descrivere la natura di Dio. Il suo essere misericordioso trova riscontro concreto in 
tante azioni della storia della salvezza, dove la Bontà ha un peso più grande sulla punizione e sulla distruzione.

Messaggi di Maria: iniziamo dalle origini...
Messaggio della Mamma dell’Amore - mercoledì 13 luglio 1994 alle ore 20.40
ricevuto in locuzione dal suo strumento Marco in San Pancrazio (Brescia) 
Figliolo mio caro, scrivi per tutti i tuoi fratelli…
Figli diletti , la pace sia sempre in voi e tra di voi! Amati figli, la pace trovi dimora tra di voi, tra i popoli, tra i gruppi, tra le genti, la pace dimori sempre 
tra i miei figli. Figlioli cari, la Mamma questa sera vi ringrazia per l’impegno che porrete nel testimoniarla, nel testimoniarla come Mamma dell’Amore. 
Figlioli grazie per questo, grazie per i problemi e le critiche che superate per questo vostro credere. Figlioli, mi raccomando, testimoniate soprattutto 
Cristo Gesù, eh! Mi raccomando siategli fedeli! Testimoniate il suo amore, testimoniate la sua bontà infinita per voi e per tutti! Figli cari, mentre vi 
chiedo di testimoniare Gesù, vi chiedo di testimoniare e amare anche Me, la sua Mamma, la vostra Mamma… quella Mamma che tutti vi vuole salvi. 
Sforzatevi, figli diletti, amatevi anche tra di voi, amate i vostri fratelli, non serbate, non nutrite rancori verso nessuno, neppure per chi vi pone in difficoltà, 
neppure per chi vi chiama traditori, neppure per chi vi dà tanti dolori e sofferenze, neppure per chi vi odia. Continuate ad amare tutti e a pregare per tutti 
figli, specialmente per coloro che faticano, che odiano, che peccano e che offendono Dio nei fratelli. Io, figli, vi sono vicina e vi aiuto, vi incoraggio e vi 
accarezzo. 
Benedico in modo del tutto particolare quei miei cari figli che, questa sera, si sono ritrovati in gruppo a pregare; su di loro stendo il mio manto e su tutti 
invoco la benedizione di Dio che è Padre, di Dio che è Figlio, di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. 
Figlioli, mi raccomando, amate Gesù, vivete il suo Vangelo, vivete ciò che vi ha detto. Figlioli come a Cana di Galilea Io vi dico: “Fate ciò che vi dirà, 
fate ciò che desidera”. Figlioli, Luca, l’evangelista Luca, nel suo vangelo al capitolo due (cifrando 2,19 - 2,51) scrive una cosa importantissima: “…
serbava tutte queste cose nel suo cuore”. Sì, figli, ho serbato tante cose nel mio cuore di Mamma; vedevo Gesù, il Re dei Re che giocava, che scherzava 
con i suoi amichetti, vedevo Gesù piangere, lo vedevo rincorrere gli amici, vedevo Gesù pregare il Padre, vedevo Gesù, sentivo Gesù, guardavo Gesù… 
Quante cose ho serbato nel mio cuore! Ed ecco, il tempo in cui queste cose le rivelo al popolo, le rivelo al mondo tramite i miei strumenti. Quanti segreti 
racchiusi nel mio cuore di Mamma! Ed ora figli, la Mamma, per volere di Dio, parla e svela molte cose ai suoi figli. Figlioli, io vi voglio tutti salvi, vi 
voglio tutti alla scuola di Gesù; figlioli, alla salvezza si arriva con la penitenza, con il sacrificio e con la preghiera. Con voi figlioli ci sono io, io prego 
con voi… io pregavo con i discepoli di Gesù, con i suoi apostoli e così anche oggi io prego con voi. Figli, nel Santo Vangelo, che voi a volte poco leggete 
e poco conoscete, potrete leggere come erano i primi momenti dopo la morte di Gesù, dopo la sua Resurrezione. Figli, leggete gli Atti degli Apostoli*. 
Figli, leggete e meditate la Parola di Dio, è Parola di Dio veramente figli (!), pensateci, pensateci bene, avete tra le mani la Parola di Dio e molte volte non 
ci pensate. Attenti figli, vivetela questa Parola di vita, vivetela e amatela. Figlioli, Io sono venuta per richiamarvi a questo, vivete la Parola di Dio, vivete 
il Santo Vangelo; la Mamma per questo viene e continuerà a venire, affinché voi possiate vivere fino in fondo la Parola del Figlio. Figliolo caro, quando 
ti sveglierai da questo stato di sonno, leggi anche Atti degli Apostoli al capitolo 4, al versetto 32. Ecco, figli, mi piacerebbe vedervi così, mi piacerebbe 
vedere tutti i miei figli così: assidui nella preghiera, amanti delle opere buone, amanti dei fratelli. Figlioli, tornate alle origini, amatevi come fratelli, 
amatevi veramente; certo figli non potrete vivere come vivevano gli apostoli e i discepoli, ma tra di voi figli, non ci sia mai un capo, il più importante, tutti 
figli siete figli di Dio allo stesso modo! Dio, figlioli sapete, Dio non vi ama in base a chi siete o a chi credete di essere, Dio vi ama tutti allo stesso modo. 
Figlioli, ecco qualche considerazione questa sera eh! Mi dite forse: “Un po’ lunga la Mamma questa sera, eh!” Figli, non annoiatevi all’amore che Dio 
riversa su di voi, non rifiutate figli le parole della Mamma; se rifiutate me, figli, rifiutate Colui che mi ha mandata, rifiutate Gesù, rifiutate Dio. 
Figli, voi amate Gesù, amate anche me figlioli, ma l’importante è che viviate il Vangelo, l’importante è che viviate i miei richiami che sono il Vangelo di 
Cristo fatto a bocconi per voi. Vi benedico figli. Benedico in modo particolare il Vicario di Cristo, i Principi della Chiesa, benedico i Vescovi , i Sacerdoti, 
i religiosi e le religiose. Benedico i medici, gli infermieri, i volontari del dolore, benedico i sofferenti, i malati di AIDS. Benedico i lebbrosi, i malati di 
cuore, i malati psichici e i malati di mente; benedico soprattutto chi li assiste e chi li cura. Benedico, figli, i carcerati, i drogati e coloro che nel dolore 
non rispettano la loro vita; un grande dono di Dio la vita, figli. Benedico tutti figli, benedico anche le vostre case, i vostri paesi, la vostra diocesi, il vostro 
vescovo, benedico gli oggetti di pietà e gli oggetti religiosi, in particolar modo, benedico i Santi Rosari. Figli, tutto benedico e tutti accarezzo, figli a Gesù, 
con il cuore caldo, vogliamo dire tutto il nostro amore e allora diciamo a Lui veramente: Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù! Figlioli a tutti 
pace. Ciao figli miei. * Atti 1,12-14 e 2,1-4
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 26 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Oasi per il Terremoto!
Email del Vescovo di Ascoli Piceno alla nostra Associazione domenica 
28 agosto 2016 ore 17.15 (mentre era in corso l’incontro a Paratico).

Carissimi, continuate a pregare per me e la mia gente. 
    A presto! † Giovanni D’Ercole 

Preghiera nel tempo di terremoto!
Dio creatore, 
noi crediamo che tu sei nostro Padre 
e che ci vuoi bene 
anche se la terra trema 
e le nostre famiglie sono state sconvolte  
dall’angoscia e dalla paura. 
Non lasciarci soli nel momento della sventura. 
Apri il cuore di molti nostri fratelli 
alla generosità e all’aiuto. 
A noi dona la forza e il coraggio 
necessari per la ricostruzione 
e l’amore per non abbandonare 
chi è rimasto senza nessuno. 
Così, liberati dal pericolo 
e iniziata una vita nuova, 
canteremo la tua lode. Amen.
(da parte di don Matteo P.)

Noi tutti siamo vicini con tanta solidarietà e preghiera alle famiglie colpite 
dal terremoto del 24 agosto in Centro Italia. Affidiamo alla Misericordia 
di Dio le vittime e alla custodia della Madonna tutti i sopravvissuti. 
Per loro recitiamo una novena del Santo Rosario! Un ricordo anche ai 
preziosi volontari e personale del soccorso. Chiediamo ai Vescovi, ai 
Sacerdoti e ai Missionari a noi vicini, che leggeranno questo spazio, di 
celebrare Sante Messe secondo queste intenzioni. Grazie.
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TERREMOTO del 24 agosto nel Centro Italia
L’associazione OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS conferma, a seguito di numerosissime richieste e 
telefonate, di raccogliere, oltre alimenti come da elenco pubblicato nella pagina fb https://www.facebook.com/
oasimammadellamore.onlus (questo fino al 1 settembre! poi il tutto parte), donazioni per aiutare le popolazioni 
colpite dal terremoto. 
Il tutto sarà consegnato nelle mani del Vescovo di Ascoli Piceno Sua Eccellenza Mons. Giovanni D’Ercole. La 
segreteria dell’Associazione ha già preso contatti con il Vescovo che benedice questa iniziativa e chiede anche 
preghiere per la sua gente. Il conto corrente per le vostre donazioni è:
Banca BCC di Capriolo
IBAN : IT 43 X 08437 54220 000000007355
BIC per estero : ICRA IT RR C50

Causale: TERREMOTO (importante da indicare)

Nella foto di sinistra: il Vescovo Mons. Giovanni 
D’Ercole con il fondatore di “Oasi” Marco e la 
sua famiglia 
Nella foto di destra: durante le prime ore anche 
Mons. Giovanni aiuta e spala le macerie…

Email del Vescovo alla segreteria di OASI del 27/08/2016
Carissimo Marco,
nel ringraziare per la manifestazione di vicinanza in questo momento di prova 
per la mia Diocesi, voglio comunicare che chiunque volesse aiutare con gesti di 

carità concreta le popolazioni colpite dal terremoto può utilizzare il conto corrente aperto appositamente per questa grave 
situazione. Per qualunque altra evenienza si può contattare il mio segretario al numero di cellulare... 
Nel ringraziarti ancora, Ti benedico. † Giovanni D’Ercole

CI SCRIVE MONS. FRANCO: APPELLO PER IL BURUNDI!
Carissimi, solo due parole per lanciare un appello per aiutare i bambini di cui Sandra si occupa… ve la ricordate, vero? L’abbiamo aiutata a dare 
loro una casa decente… Ora però, da qualche mese a questa parte, Sandra si trova in grande difficoltà ad assicurare il necessario per vivere al 
centinaio di bambini che ha accolto nell’orfanotrofio.
Fino a qualche mese fa un missionario italiano, Padre Vittorio, le assicurava, attraverso il giro dei suoi amici italiani, una somma di circa 6.000 

euro al mese, con la quale lei riusciva a tirare avanti. Non è proprio facile con meno di 
2 euro al giorno per bambino, dargli da mangiare, vestirlo, mandarlo a scuola e curarlo, 
soprattutto se tutto, proprio tutto, è a pagamento…
Comunque Sandra più o meno ci riusciva e ripianava i debiti che era costretta a fare con 
gli aiuti extra che le arrivavano da voi, tramite me. Da qualche mese, dicevo, le cose sono 
cambiate: prima la sorella di Padre Vittorio, che coordinava questo gruppo di amici in 
Italia, poi lo stesso P. Vittorio, sono morti…
Il gruppo che sosteneva le opere di carità di Padre Vittorio non si è sfaldato, ma 
oggettivamente non riesce più ad assicurare i crescenti costi della vita in Burundi… Il 
Paese infatti da poco più di un anno è caduto in una profonda crisi, con un fallito colpo di 
stato, attentati, rappresaglie… col risultato che il costo della vita è salito vertiginosamente!

Qualche giorno fa Sandra mi ha detto che, per andare avanti, ha contratto debiti un po’ con tutti: la società dell’acqua, quella dell’elettricità, con 
i vari commercianti da cui acquista il cibo per circa 15.000 euro. Ma il problema viene ora… le scorte che aveva fatto di cibo stanno terminando 
e se non paga i fornitori questi non le faranno più credito! Le ho promesso che avrei parlato della situazione particolare che sta vivendo a 
quanti l’hanno sostenuta in  passato con le offerte che mi avete affidato. Se qualcuno può, sappia che in questo momento il suo aiuto serve 
letteralmente per la sopravvivenza di questi bambini… Chi vuole, può affidarmi direttamente la sua offerta, visto che sarò a casa in agosto, 
altrimenti, potete sempre servirvi del solito conto corrente bancario. Grazie! † Mons. Franco Coppola
Email ricevuto il 29 luglio 2016. Anche se Mons. Franco Coppola ha lasciato la Nunziatura Apostolica del Burundi per il Centrafrica e ora va in 
Messico, sempre quale Rappresentate del Papa, rimane il nostro punto di riferimento per il progetto del Burundi. Chi desidera può sempre mandare 
la sua offerta per l’orfanotrofio in Burundi e noi, come abbiamo fatto anche ad aprile, manderemo tutte le somme raccolte per aiutare la situazione 
descritta nella email di fine luglio che come vediamo è davvero urgente.

Gentile Signor Marco e amici dell’Associazione, i 2.000 euro inviatimi a fine aprile, per sostenere i bambini della “Casa della gioia”, gestita da 
Sandra Kanyana in Burundi, li ho ricevuti e trasmessi a suo tempo a Sandra. Il vostro aiuto è arrivato al momento giusto, in un periodo in cui 
si era allentato il flusso di altri aiuti, questo ha permesso a Sandra di assicurare il necessario ai suoi bambini. Grazie ancora!  email del 20 maggio

Il nostro ricordo continua…
Illustre sig. Marco e amici dell’Associazione, con il Sotto-Segretario, gli Officiali, i Collaboratori del Pontificio 
Consiglio per gli Operatori Sanitari, desidero ringraziare Lei ed i collaboratori dell’Associazione OASI per le 
espressioni di condoglianza e per la vicinanza manifestata a motivo del ritorno alla Casa del Padre del nostro Presidente, 
Sua Eccellenza Mons. Zygmunt Zimowski, avvenuto lo scorso 12 Luglio, dopo una lunga malattia, sopportata con 
coraggio e grande Fede. Le sono grato in modo particolare per le preghiere offerte a suffragio della sua anima. Siamo 
certi che il Dio della misericordia abbia accolto tra le sue braccia Sua Eccellenza Mons. Zimowski e dal cielo il nostro 
Presidente continuerà ad assisterci nel nostro servizio verso i malati, i poveri ed i sofferenti di tutto il mondo. Possa la 
sua anima riposare in pace! Con distinto saluto.       

Segretario del Pontificio Consiglio per gli Operatori Sanitari 

INIZIATIVA SETTEMBRE 2016: 
In occasione dell’anno della misericordia noi 
proponiamo ogni mese un progetto particolare. 
Questo mese il nostro pensiero va ancora una 
volta ai numerosi bambini poveri e abbandonati 
accolti nell’Orfanotrofio “Casa della Gioia” in 
BURUNDI. Chi desidera far giungere la propria 
“goccia”, il proprio contributo, a sostegno di 
questi bambini utilizzi i conti correnti delle 
nostre Associazioni qui indicati. 

Lettera dal Vaticano, 29 luglio 2016

Mons. Jean- Marie Mupendawatu



Progetto “ADOTTA un’OPERAZIONE”
Sono sempre tante le persone che vengono assistite quotidianamente e ricevono cure mediche presso l’Ospedale 
“Notre Dame de Zamakoe” da noi aperto in Cameroun nel 2005. Ogni anno offriamo circa 20.000 servizi sanitari 
e medico-chirurgici. Nella struttura arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di sostenere alcun 
costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il nostro impegno che dura 
da tanti anni: “Se non ci fosse l’Ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo di Mbalmayo 
Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e assistenza. Apprezzo il vostro 
operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore Marco - settembre 2014). Con questo nuovo progetto 
proponiamo, a chi lo desidera, di “adottare un’operazione 
chirurgica”, cioè sostenere i costi delle operazioni da noi  

offerte, che vi segnaliamo di 
seguito in base alle diverse 
tipologie. Questo progetto 
ci permetterà di garantire 
a tante persone povere e 
bisognose di poter essere 
operate senza difficoltà.

Progetto ADOZIONI 
Attraverso la nostra Associazione 
puoi adottare a distanza un 
bambino che vive nelle missioni in 
Africa, India e Medio Oriente. Il 
contributo annuale richiesto per 
un’adozione a distanza è di euro 
170. Per motivi organizzativi e di 
gestione, l’Associazione ha deciso 
di optare per due soluzioni di 
pagamento: semestrale o annuale. 
La durata minima delle adozioni è di 
almeno due anni. Chi è interessato 
può chiedere la scheda adesione 
chiamando il 3333045028 oppure 
info@oasi-accoglienza.org
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TEMPI REALIZZAZIONE: 
Abbiamo studiato tre tappe… Si prevede che con l’inizio delle prime fondazioni, l’Ospedale sarà 
costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi Cattolica di Oyem i 
contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Innanzitutto sarà costruita la 
PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo 
soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/25 posti letto).
Poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto. 

PREVENTIVI:
L’Associazione, che ha esperimentato la medesima cosa nelle costruzioni dei progetti in Cameroun 
e in India, lavorerà sempre in collaborazione con la Diocesi locale, la quale ha già interpellato 
imprese del posto (città di Oyem e Libreville) che utilizzeranno solo manovalanza locale. Anche 
questo sarà un grande contributo agli operai e famiglie locali. Ovviamente la presenza di volontari 
italiani è gradita come sostegno ai lavori, ma tutto sarà seguito e sorvegliato da un tecnico locale. 
Per costruire la PRIMA ALA dell’Ospedale (sul disegno planimetrico è la parte di sinistra) servono 
circa 175.000 euro ecco a dettaglio i costi: 

* Per le FONDAZIONI       servono euro 25.000 
 * Per elevare tutti i MURI       servono euro 50.000 
 * Per la PAVIMENTAZIONE e la SALA OPERATORIA   servono euro 22.500 
 * Per CARPENTERIA e TETTO      servono euro 30.000 
 * Per OPERE ELETTRICHE      servono euro 10.000 
 * Per OPERE IDRAULICHE      servono euro 15.000 
 * Per le rifiniture PORTE, FINESTRE ecc…    servono euro 22.500 

COME PROCEDIAMO:
Attendiamo sempre la generosità di TUTTI, anche di Te che leggi, proprio per poter iniziare le 
fondazioni e dare avvio ai lavori che abbiamo in programma per i primi mesi del 2015. 
Se gruppi, famiglie, enti, comuni, club, associazioni, aziende o singole persone (o altre istituzioni 
ancora…) desiderano contribuire con uno stato di avanzamento dei lavori (per esempio donare 
l’intera somma per eseguire le fondazioni della prima ala) noi siamo ben lieti di ricevere questo 
aiuto e metteremo il loro nome su una placca prevista all’ingresso dell’Ospedale e questo a perenne 
ricordo del loro amore per i poveri e segno di carità. 

PRIMI PASSI: 
 - novembre 2011 - in Gabon posa della prima pietra - 

Cerimonia di benedizione e posa della pietra alla presenza del
Cardinale Javier Lozzano Barragan 

Presidente Emerito del dicastero della Sanità presso la Santa Sede 
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- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 
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- novembre 2013 - a Roma la benedizione del Papa - 
alla presenza del Vescovo Mons. Jean Vincent il fondatore Marco incontra Papa Francesco. 
In questa occasione, finita tutta la parte burocratica per la costruzione ed ottenuti i permessi 
per costruire, viene presentato al Papa il progetto dell’Ospedale (il disegno e la planimetria)  

ed il terriccio proveniente proprio dal terreno ove sorgerà l’opera. 
Il Papa ha benedetto il terriccio, come vedete nella foto di sinistra, ha parlato con Marco e lo 

ha abbracciato di cuore assicurando preghiera per questi progetti riservati ai più poveri. 

- anno 2015 - siamo pronti per le FONDAZIONI - anno 2015 - 

OSPEDALE “NOTRE DAME de ZAMAKOE”  
in CAMEROUN - AFRICA 

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA” 
Sono sempre di più le persone che vengono assistite e ricevono cure mediche all’Ospedale in 
Cameroun “Notre Dame de Zamakoè” da noi aperto nell’anno 2005. Ogni anno offriamo oltre 
20.000 servizi medico chirurgici. Qui arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di 
sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno: “Se non ci fosse l’ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo 
di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e 
assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
Ernia scrotale strozzata 140 
Fibroma 170 
Appendicectomia 170 
Isterectomia totale 200 
Laparotomia e Cesareo 200 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 
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sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 

Progetto POZZI 
Chi desidera può sostenere la 
realizzazione di pozzi per dare

acqua ai poveri villaggi di 
Khammam in India. Vi informiamo 
che per la trivellazione di un pozzo 

servono 500 euro. 
Coraggio, aiutiamoli!

Per aiutare i progetti “Oasi nel Mondo”
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L’orfanotrofio che abbiamo contribuito a costruire e che ospita oltre 100 bambini orfani, denominato 
“CASA DELLA GIOIA”, è stato inaugurato nel settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato 
molte iniziative e messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso 
possesso delle loro stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio. Il nostro contatto in Burundi, per 
questo progetto benefico, rimane Sua Ecc. Mons. Franco Coppola (Nunzio Apostolico ora in Messico). 
Abbiamo inviato per questo progetto oltre 25.000 euro. Per loro prosegue sempre la “raccolta fondi” per 
aiutarli nelle spese necessarie alla “grande famiglia” nella loro vita quotidiana.

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)

Orfanotrofio 
padiglione destro

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito i 
primi 30.000 euro al Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora ci dicono 
siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma nel novembre 2013 il fondatore Marco ha incontrato e 
presentato a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del 
primo Ospedale Cattolico dello stato gabonese.
Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale (preventivi rivisti a marzo 
2015) servono circa 150.000 euro. 

IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 
Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita 
la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, 
sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

INIZIATA LA 1a ALA DELL’OSPEDALE...
* FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
* MURI euro 25.000 (prossimo obbiettivo)
 PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
 CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
 OPERE ELETTRICHE euro 10.000
 OPERE IDRAULICHE euro 15.000
 PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima ala in costruzione e in colore 
verde riportiamo i fondi disponibili ad oggi. Per realizzare questa ala servono 150.000 euro. 
Questo mese sono giunte donazioni per 500 euro. Totale disponibile 48.500 euro. Avanti!
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Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 

2a ALA1a ALA

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 26 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 

e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono 
e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver 
parlato con il Vescovo, l’associazione propone 
di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio 
per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà 
richiesto un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore



Ospedale del Cameroun visto dal satellite

Per aiutare i progetti dell’Oasi di Paratico
Ricordiamo che chi desidera aiutare l’Associazione OASI nei suoi preziosi progetti, tutti svolti a favore degli ultimi, può sempre:
* consegnare la propria offerta direttamente in sede agli incaricati che rilasceranno ricevuta,
* inviare il proprio aiuto tramite bonifico bancario su “Banca Prossima” con IBAN dell’Associazione Oasi Mamma dell’Amore ONLUS 
numero IT56L0335901600100000129057,
* destinando il 5x1000 in fase di dichiarazione dei redditi, 
* svolgendo o aderendo alle varie iniziative e mercatini di piazza che si promuovono… 
Si prega di non spedire denaro in buste con francobollo normale, nel caso si voglia fare, fate una raccomandata per evitare vadano persi. 
Di cuore diciamo grazie a TUTTI per l’impegno!

PROGETTO ALL’OASI - DOMENICA per le FAMIGLIE
L’iniziativa inaugurata nel dicembre 2012, il PRANZO per le FAMIGLIE disagiate, si è ripetuta molte volte nel corso di questi anni 

proprio negli ambienti della nostra sede di Paratico. Questo progetto ci ha permesso di distribuire 
ad oggi oltre 2.750 pasti caldi ad altrettanti fratelli e sorelle bisognosi. Grazie all’impegno dei 
nostri volontari, nella taverna della casa dell’Associazione, che è stata sistemata ed arredata proprio 
per queste occasioni, la domenica si trovano per pranzare in fraternità, trascorrendo ore serene, 
alcune famiglie dei nostri soci, i volontari dell’Oasi e con loro le famiglie disagiate. Un grazie va 
ai benefattori che permettono e sostengono economicamente questa iniziativa e ai volontari che 
curano ogni volta la buona riuscita del servizio.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT43X0843754220000000007355
Banca BCC del Basso Sebino

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 25 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.
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Dopo la visita al nostro progetto da parte del fondatore 
Marco (ottobre 2015) sono stati confermati presso 
l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” tutti i 
progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno è 
garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora da noi da oltre un anno. 
Ogni mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il 
nostro impegno mensile per sostenere il progetto si aggira 

sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In 
questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale 
e, come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare 
vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

Padiglione con: al piano terra 
reparti maternità e pediatria, 

al piano seminterrato laboratori 
esami, reparto ecografico e 

seconda sala operatoria.

“Casa per i volontari” e 
“Casa abitata dalle Religiose”

il TUTTO ben recintato 
e protetto!

Nei due padiglioni abbiamo: in 
quello di sinistra accoglienza, 
pronto soccorso, ambulatori, 

farmacia, la prima sala 
operatoria, stanze dei medici 
per la notte e 15-20 posti per 

i ricoveri day-hospital… 
e nel padiglione di destra 

70 posti per i ricoveri dei 
malati ospedalizzati.



Per camminare insieme...

Da Paratico a Civitavecchia!

Normalmente moltissimi genitori, per non dire tutti, si impegnano nella loro vita per assicurare ai loro figli benessere, educazione, salute ecc. 
Una cosa manca a molti genitori cattolici: la preoccupazione per i loro figli di una vera vita spirituale. Vogliamo presentare con questa rubrica 
10 pilastri fondamentali per orientare la nostra vita e quella dei nostri figli sulle orme di Cristo e dei veri valori Cristiani. Questi spunti saranno 
un aiuto ed una catechesi utile per tutte le famiglie per camminare insieme, per pregare insieme e per crescere insieme… verso la santità! Ci 
ricorda Sant’Alfonso dei Liguori che: “Chi prega, si salva; chi non prega, o prega poco, si danna”. I 10 pilastri che vi proporremo sono:

Si è spento all’alba del 22 agosto in Romania, nell’orfanotrofio della mistica suor Maria Ionela, 
Mons. Girolamo Grillo Vescovo Emerito di Civitavecchia. È qui che il 2 febbraio 1995 la sua 
vita viene sconvolta e radicalmente cambiata dall’evento della Madonnina piangente, la piccola e 
povera statuina di gesso che, nel giardino della famiglia Gregori, versa lacrime di sangue. 
Il Vescovo Grillo, poco simpatizzante per questi fenomeni, è inizialmente scettico. Apre all’ipotesi 
del soprannaturale soltanto perché gli viene chiesto esplicitamente dal Segretario di Stato Vaticano 
Cardinal Angelo Sodano, il quale gli telefona per conto di Papa Giovanni Paolo II. Il Papa polacco era stato informato della Madonnina che 
piangeva. Anche Grillo è costretto a cedere all’evidenza, quando la statuina, che è stata anche radiografata al Policlinico Gemelli e non contiene 
trucchi o marchingegni, lacrima sangue mentre è nelle sue mani il 15 marzo 1995 alla presenza della sorella, del cognato del Vescovo e di una 
suora. In quell’occasione Grillo è colto da un malore e viene chiamato il suo cardiologo di fiducia, che dopo averlo fatto riprendere constata di 

persona la presenza di un nuovo flebile ma visibilissimo rigagnolo di sangue scaturito dall’occhio 
della Madonnina.
Quell’anno, il 1995, ricorderete tutti fu l’anno delle “Madonnine che piangevano”, infatti in pochi 
mesi una ventina di statuette lacrimarono sangue in varie parti d’Italia. 
Marco, durante il suo pellegrinaggio a Roma, nell’agosto dello stesso anno, volle recarsi a pregare a 
Civitavecchia e con lui tutto il gruppo di preghiera partito da Paratico. Il parroco del tempo aveva già 
organizzato la cosa e nella vicina sacrestia, dopo la recita del Santo Rosario e della Santa Messa, il 
tanto desiderato incontro “privato” tra il “vescovo della Madonnina” e il “veggente della Madonnina 
di Paratico”. Non un incontro causale, ma la conferma del miracolo della lacrimazione e la conferma 

dei segni che Dio stava dando in vari luoghi sulla terra quale richiamo a tornare a Lui. Breve ma intensissimo incontro tra due grandi “testimoni” 
della bontà di Maria per il mondo. Riguardo quegli eventi avvenuti nel 1995 così oggi, intervistato in questi giorni dalla nostra redazione il 
veggente Marco, unico strumento di Maria scelto a Paratico, così risponde: “Quel periodo fu un tempo 
di grande grazia. Il 26 marzo 1994 la prima apparizione della Madonna Santissima a me, indegno 
suo strumento. Dopo meno di un anno, il 2 febbraio 1995 la Madonnina di Civitavecchia lacrimò 
sangue. Dopo 10 anni, era il 2 febbraio 2005 il Papa veniva ricoverato all’ospedale Gemelli e da lì a 
pochi mesi (2 aprile) la sua dipartita per il Cielo. Una coincidenza? Non credo! Nel giugno 1995 la 
Madonna mi affidò un pressante messaggio da portare al mio Vescovo a Brescia e a Papa Giovanni 
Paolo II che fedelmente consegnai nell’agosto 1995. Dopo 5 anni, nell’agosto 2000, nuovamente 
tornai a Roma e a Civitavecchia. Dopo alcune settimane il Papa compì l’Atto di Affidamento del 
Mondo a Maria e chiese scusa per le colpe della Chiesa Cattolica! Tornando all’agosto 1995, io 
volli andare a Roma con il primo gruppo nato a Paratico per pregare… qui incontrai il Vescovo di 
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1) LA DEVOZIONE AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA
2) LA DEVOZIONE AL SANTO ROSARIO
3) LA GRANDE PROMESSA DI FATIMA 
4) LE PROMESSE DEL SACRO CUORE DI GESÙ
5) LA DEVOZIONE ALLE TRE AVE MARIA

  6) IL MESSAGGIO E LA PROMESSA DELLA DIVINA MISERICORDIA
  7) PROMESSE DI GESÙ MISERICORDIOSO
  8) LA DEVOZIONE A SAN MICHELE ARCANGELO
  9) I SALMI
10) LE PROMESSE DELLA MAMMA DELL’AMORE A PARATICO

1) DEVOZIONE AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA
“Giacinta e Francesco li porto presto con me; ma tu rimani qui ancora per un pò di tempo. 
Gesù vuole servirsi di te per farMi conoscere ed amare. Egli vuole stabilire nel mondo la devozione al Mio Cuore Immacolato. A chi l’abbraccerà, 
prometto la salvezza e queste anime saranno amate da Dio, come fiori messi da Me a ornare il Suo trono”.
“Resto qui da sola?” chiese Lucia con tristezza. “No, figlia; Io non ti abbandonerò mai. Il Mio Cuore Immacolato sarà il tuo rifugio e la via che ti 
condurrà fino a Dio”.
“Le nostre armi sono la preghiera, il digiuno e il sacrificio. Il Rosario può fare miracoli. Quello che non vogliono o non possono fare i grandi ed i 
potenti del mondo, lo possono fare la preghiera ed il digiuno”.

10) LE PROMESSE DELLA MAMMA DELL’AMORE A PARATICO
In occasione del decimo anno delle Sue apparizioni la Madonna Santissima ci ha desiderato fare un ennesimo “regalo”, ecco il Suo messaggio: “Figli 
miei, il 26 marzo inizierà un ANNO DI GRAZIA che si concluderà il 26 marzo del prossimo anno. Figli miei, Gesù vi concede, Gesù vi dona… 
Figli, in occasione del decimo anno della mia presenza in mezzo a voi, prometto a tutti coloro che giungeranno pellegrini nella mia Oasi 
e nel luogo dell’apparizione abbondanti doni e benedizioni. A coloro che la quarta domenica del mese in questo ANNO DI GRAZIA, si 
Consacreranno al Cuore Divino di Gesù e al mio Cuore Immacolato per volere Suo, prometto di preservarli dalla dannazione eterna e, quando 
saranno chiamati al cospetto di Dio, di accompagnarli dinanzi al Giudice Eterno e Misericordioso tra le mie braccia. Vi invito per questo alla 
preghiera… Vi benedico in nome della Trinità Santissima, quindi in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è 
Spirito d’Amore. Amen. Per salutarci vogliamo dire con il cuore a Gesù il nostro grazie ed il nostro amore: Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù, 
ti amo! Vi stringo al mio cuore. Ciao, figli miei” (messaggio del 21 febbraio 2004).
La Vergine Maria appare sulla terra con un unico scopo, portarci a Gesù, portarci a Dio. Chi incontra il Signore non può vivere solo e tenere 
gelosamente per lui quanto gli è stato donato. Seguiamo l’esempio dei Santi e mettiamo la nostra anima, la nostra mente, il nostro corpo e la nostra 
esistenza nei loro Cuori. La grande promessa continua finché Dio vorrà: “Ecco, figli diletti, la grande promessa fatta, perché Dio lo vuole, viene 
mantenuta e continua finché Dio mi permetterà di posare i piedi in questo luogo attraverso il mio docile strumento. 
Figli miei, a tutti coloro che dopo essersi preparati, ravveduti e, dopo aver fatto la loro scelta, si Consacreranno ai nostri Cuori, prometto di 
preservarli dalla dannazione eterna e, quando saranno chiamati al cospetto di Dio, di accompagnarli tra le mie braccia davanti al Giudice 
Eterno e Misericordioso” (messaggio del 26 marzo 2005).
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CORONE e DEVOZIONE. Sono disponibili le nuove corone del 
Santo Rosario con la medaglia 
raffigurante la Mamma 
dell’Amore da un lato ed il 
Sacro Cuore dall’altro. Le 
corone sono state fatte di 
vari tipi e vari colori, ci sono 
anche corone missionarie (ogni 
decina un colore diverso come i 

cinque continenti) che si possono utilizzare anche 
come catenina. In questa foto un assortimento che 
potete chiedere vi siano anche spedite per posta.

DVD sulle APPARIZIONI. È disponibile il 
DVD che raccoglie un bellissimo servizio dalla 
durata di circa un’ora. Il servizio raccoglie: 
un’intervista a Marco, incontro di preghiera a 
Paratico, processione verso la collina, il momento 
dell’apparizioni della Madonna e alcune 
testimonianze di grazie ricevute. Chi lo desidera 

può richiederlo o prenderlo direttamente a Paratico. 

MATERIALE RELIGIOSO

GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Domenica 23, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

OTTOBRE

* Domenica 25, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

* Domenica 04 a PARATICO (Brescia) incontro straordinario con 
Marco alle ore 17.00 sulla collina delle apparizioni quale rendimento 
di grazie per la canonizzazione di Madre Teresa di Calcutta. 
* Domenica 11 a PARATICO (Brescia) incontro straordinario con 
Marco alle ore 17.00 sulla collina delle apparizioni ricordando 
le vittime di tutti gli attentati terroristici e chiedendo a Dio, per 
intercessione di Maria, il dono della Pace per il mondo.
* Domenica 18 a PARATICO (Brescia) il gruppo parteciperà alla 
Santa Messa delle 18.30 per il saluto a don Gustavo che lascia la 
comunità parrocchiale.

SETTEMBRE

NOVEMBRE
* Domenica 27, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

Avviso per il mese di Novembre: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri 
di preghiera della quarta domenica del mese, rimane sempre la sede di “Oasi” 
in Via Gorizia, 30. Qui vengono date, di volta in volta, informazioni per eventuali 
variazioni o indicazioni ai partecipanti. Se l’affluenza dei pellegrini sarà molta, 
è probabile che l’incontro della quarta domenica avvenga direttamente sulla 
collina delle apparizioni. In questo caso non ci sarà la processione ma gli ambienti 
associativi saranno comunque aperti per l’accoglienza dei pellegrini.

Un saluto al Parroco!
Le nostre Associazioni salutano con riconoscenza Don GUSTAVO 
Bergamelli che, dopo soli 7 anni, lascia la Parrocchia Santa Maria 
Assunta di Paratico per diventare Rettore del Seminario di Bergamo. 
Il saluto alla Comunità sarà il 18 settembre durante la Messa serale. Il 
nostro Vescovo Mons. Francesco Beschi ha nominato nuovo Parroco 
per la Comunità Parrocchiale Don TARCISIO Troiani che farà il suo 
ingresso il 2 ottobre. Assicuriamo un ricordo nella preghiera, ai piedi 
della Madonna Santissima, per la sua nuova “missione” a don Gustavo e 
assicuriamo fin da ora preghiera e sostegno a don Tarcisio.

TWITTER DEL PAPA
* Nella croce possiamo toccare la misericordia di Dio e lasciarci   
   toccare dalla sua stessa misericordia! 17/08/2016
* Vi affido alla materna premura della nostra Madre, che vive  
   nella gloria di Dio e sempre accompagna il nostro cammino.  
   15/08/2016
* Chiediamo a Maria, nostra Madre, di aiutarci a pregare con 
   cuore umile. 14/08/2016
* Che la gente veda nella nostra vita il Vangelo: un amore generoso 
   e fedele a Cristo e ai fratelli. 13/08/2016
* Nella Confessione incontriamo l’abbraccio misericordioso del 
   Padre. Il suo amore ci perdona sempre. 12/08/2016

Civitavecchia e parlammo, sotto confessione (!) di alcune vicende 
in seno alla Chiesa… Lui benedisse me e mi chiese, in ginocchio, di 
benedirlo! Ricordate la lacrimazione di statuette di quel periodo? 
Ecco, quando la Madonna Santissima “lavora” per la nostra 
salvezza, ricordatevi che satana “lavora” per la distruzione… 
Tutte quelle storie di lacrimazioni erano per distogliere lo sguardo 
dal grande miracolo della Madonna che stava non solo lacrimando 
a Pantano (Civitavecchia) ma stava anche apparendo alla piccola 
(6 anni allora) Jessica G. con messaggi chiari per il Vescovo e per 
la Chiesa. Ancora oggi la grazia continua e le lacrime di Maria 
sono per dirci: CONVERTITEVI e TORNATE A DIO! Ancora 
oggi, mentre sono in corso le apparizioni della Madonna ci sono 
molti che vogliono distogliere lo sguardo da Lei… Stiamo attenti e 
prudenti, la Madonna ci porta sempre a Gesù, ai Sacramenti, alla 
Chiesa e alla preghiera… Mai la Madonna viene per terrorizzarci 
ma per preparare il cuore all’incontro con Gesù, all’incontro con 
la Sua Parola… Allora noi preghiamo… la Mamma ci chiede di 
pregare, di pregare ed amare i fratelli. Prego per voi tutti, e voi 
pregate per me!”
Il Vescovo Grillo alcuni mesi dopo questo incontro avuto con Marco, 
intervistato da Radio Maria (ci dispiace ma questa Radio non ha mai 
parlato, seppur a conoscenza, delle apparizioni di Paratico e ci fa male 
la mancata testimonianza), disse esplicitamente: “La Madonnina a 
Civitavecchia ha pianto perché è una mamma! Potrei proprio dire 
che Lei, che ci ama tutti, ha pianto perché è una grande mamma, 
lei è Mamma dell’Amore”. 
Ultimo incontro tra Marco ed il Prelato avvenne il 4 maggio 2013 nella 
Basilica di Santa Maria Maggiore in Roma. Marco si trovata a Roma 
per la preghiera del Santo Rosario voluta da Papa Francesco, che era 
appena stato eletto al soglio Pontificio e, dopo l’incontro e l’abbraccio 
con il Papa, Marco prima di lasciare la Basilica potè abbracciare il 
Vescovo Grillo che ben ricordava l’esperienza di Paratico e chiedeva 
preghiere per i suoi gravi problemi di deambulazione. Un incontro un 
legame che porta a Maria! Ora dal Cielo, dove sei dinnanzi alla tenera 
Madonnina, prega per noi! Caro Vescovo Grillo, prega e intercedi per 
chi soffre nel testimoniare l’amore della Madonna per il mondo!


